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t a n o circa nove milioni di tonnel la te ; ora 
di questo carbone ben poco è quello tra-
sporta to dalla marina nazionale. 

Nel disegno di legge per il t rasporto del 
'carbone della marina e delle ferrovie si sta-
bilì di indire degli incanti ; e bada te che 
non si t r a t t ava che del t rasporto di 700 mila 
tonnel la te al l 'anno e ognuno vede che cosa 
rappresentano 700 mila tonnellate sopra 
"9 milioni; eppure le aste sono andate de-
serte ed è anche quasi sicuro che nem-
meno la t r a t t a t i va pr iva ta t roverà dei con-
correnti, poiché pare che t ra le condizioni 
stabilite ve ne siano alcune inaccettabili , 
f r a cui quella che non si sa in quale porto 
ai debba sbarcare il carbone. Ora questo 
d i v e n t a ta lmente dubbio e penoso per la 
navigazione nazionale che finora non si è 
t rova ta società alcuna che volesse sobbar-
car risi e forse non si troverà. 

.Abbiamo ancora parlato del trasporto 
'degli emigranti, t rasporto il quale rappre-
senta proprio il danaro che esce dalle po-
polazioni i taliane più povere ; ebbene, una 
buona par te dei noli per l 'emigrazione è 
presa dalle marine estere. È vero che noi 
non potremmo assolutamente impedire che 
ciò avvenga, ma con leggi provvide, con 
le ferrovie e con altri mezzi, pur senza 
vietare alle marine estere di fare il ser-
vizio dell 'emigrazione, noi pot remmo in 
certo modo favorire la marina nazionale 
e fare che il t rasporto degli emigrant i si 
iac.isse in gran par te dalla nostra marina. 

I o non in t ra t te r rò ul ter iormente la Ca-
mera su questo argomento, dopo quanto 
hanno det to gli egregi colleghi; mi debbo 
l imitare a raccomandare al Governo di te-
nere in gran conto tu t to ciò, oltre che nelle 
leggi che saranno tra breve dinanzi alla 
Camera, anche quando si dovranno rinno-
vare i t r a t t a t i di commercio e di naviga-
zione, perchè è quello forse il momento più 
opportuno in cui si possa far valere il di-* 
r i t to della marina italiana, perchè almeno 
essa possa vivere e prosperare, usufruendo 
dei benefici provenienti dal commercio della 
casa propria. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Per quanto sarà in me io cercherò 
di sollecitare la discussione di questi disegni 
di legge, 

L'onorevole Salvatore Orlando ha fa t to 
impor tan t i osservazioni sulla legge che ri-
gua rda il credito navale. Egli è ent ra to nel 

merito ed ha det to delle cose giustissime, 
nelle quali convengo anche io. 

Ora è evidente che la Commissione par-
lamentare, che dovrà esaminare quel dise-
gno di legge, terrà gran conto delle osser-
vazioni dell 'onorevole Orlando e, nello stesso 
tempo, il Ministero della marina, nelle con-
ferenze che avranno luogo intorno agli ar-
gomenti, ai quali si è riferito l 'onorevole 
Orlando, darà pure istruzioni nel senso che 
abbiano tu t t i presenti le osservazioni f a t t e 
oggi a proposito di quel disegno di legge. 

L'onorevole relatore del bilancio ha fa t to 
un quadro piuttosto pessimista delle condi-
zioni della nostra marina mercantile. Qual-
che cosa di vero c'è, ma io credo che egli 
abbia voluto un poco calcare le t inte, per-
chè, dalle s tat is t iche che noi abbiamo della 
marina mercantile, le coso non appariscono 
così cattive, come egli le ha prospettate. 

L'onorevole Canepa ha parlato della leg-
ge per l 'acquisto dei carboni ed ha osser-
va to una cosa che ha impressionato la Ca-
mera, cioè, che questo progetto è s tato fa t to 
in modo che, quando si è t r a t t a to della gara, 
questa è anda ta deserta. Bisogna però osser-
vare che vi è s ta ta una circostanza impre-
vedibile, ed è s tato l ' aumento dei noli che 
basta da solo a spiegare il risultato nega-
tivo che abbiamo avuto. 

CANEPA. Anche prima della guerra le 
aste sono anda te deserte! 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Quando le aste avvennero, , i 
noli erano già aumenta t i di due scellini per 
tonnellata. 

CANEPA. Ragione di p iù ! 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. M'impegno di fare tu t to il possibile 
perchè questi disegni di legge siano solleci-
t amente esaminati dalle Commissioni e por-
t a t i al più presto in discussione davant i 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 47 r imane approvato 
in lire 6,200,000. 

Capitolo 48. Sovvenzione alla Società ve-
neziana di navigazione a vapore per i i ser-
vizio f ra Venezia e Calcutta, lire 1,000,000. 

Capitolo 49. Sovvenzione alla Compagnia 
« Neederland » per il servizio t ra Genova e 
Batavia , lire 70,000. 

Capitolo 50. Sovvenzione alla di t ta « Suc-
cessori di Sansone Forlì di Ravenna » per 
il servizio f ra Ravenna e Fiume, Ravenna 
e Trieste (legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 
60,000. 


